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Lo stesso pentapartito chiede modifiche al decreto 

Anche la Regione dice: 
«Così il condono non va» 
Domani in piazza le borgate 
Domani alle ore 18 la protesta indetta dall'Unione borgate 

La giunta regionale critica il condono. In Campidoglio è appena 
cominciato il dibattito. E domani la città vivrà la prima giornata di 
protesta contro il provvedimento, indetta dall'Unione borgate. Or
mai il decreto sull'abusivismo è diventato l'argomento del giorno. 
La prima novità, in questo senso, è la posizione assunta ieri dalla 
giunta regionale, guidata, com'è noto, da un pentapartito. In un 
documento la giunta sostiene che *nel decreto è stato dato risalto 
agli aspetti fiscali piuttosto che a quelli urbanistici: E chiede che 
venga salvaguardato il processo di recupero dell'abusivismo che la 
Regione ha già positivamente avviato con la legge regionale. 

Il decreto mundi deve essere modificato. Bisogna 'rafforzare* 
nel decreto, dice la Regione, i contenuti urbanistici, attraverso 
opportune misure dirette al recupero urbanistico, alla lotta contro 
l'abusivismo, alla modifica del redime sanzionatorìo previsto dalla 
legge Bucalossi. Va assicurato poi Inopportuno contemperamen
to» tra il decreto e la legge regionale, le cui previsioni 'devono 
considerarsi tuttora efficaci: La terza questione posta dalla giun
ta regionale riguarda le scadenze, per le quali si chiede una modifi
ca. 

Fin qui la posizione del pentapartito che governa la Regione. 
Ieri, però, è cominciato il dibattito anche nella giunta capitolina. 
Partita ieri mattina, la discussione è proseguita poi a tarda serata. 
Ma Bono già cominciate a circolare le prime dichiarazioni. L'asses
sore all'edilizia, Antonio Pala, ha sottolineato alcuni punti sui 
quali è necessario integrare il provvedimento. 'Bisogna arrivare 
— ha detto l'assessore — all'abbattimento dell'onere dovuto per 
coloro che hanno costruito la prima abitazione, qualora la stessa 
sia in regola con la 167». 'Ai notai — ha detto poi l'asses3ore — 
dovrebbe essere impedita la trascrizione dell'atto di compraven-
dita di quei terreni che non abbiano le dimensioni previste dal 
piano regolatore: Per ultimo Pala chiede un inasprimento degli 
oneri per i grandi abusivi. 

Anche il prosindaco, il socialista Pier Luigi Severi, è intervenuto 
sulla questione del condonotdilizio criticando, «sia pure non pe
santemente, chi polemizza col decreto dimostrando di non averlo 
letto». Severi sostiene che il decreto va applicato. Anche se — 
aggiunge — sono necessarie alcune modifiche. Una per il prosinda
co e quella relativa alla percentuale (dell'introito) che andrebbe ai 
Comuni. Severi dice che si può arrivare ad un aumento della quota 
per dare la possibilità ai Comuni di reinvestire i soldi nelle opere di 
urbanizzazione. 

'Credo — ha dichiarato l'assessore ai lavori pubblici, il campa
gli o Lucio Buffa — che la discussione in corso nella giunta munì-
cipale possa portare a un risultato unitario e accettabile. Non 
sembra infatti in discussione la necessità di un confronto tra 
Regione^ Comune, governo e Parlamento sul decreto, né sembra 
che vi siano dubbi sulla necessità e sull'opportunità di modifi
carlo». Buffa ha preso poi in considerazione il documento della 
giunta regionale, sostenendo che 'identifica correttamente i pun
ti cruciati di tali modifiche: la difesa della legislazione regionale e 
dei suoi criteri di discriminazione tra abusivismo di necessità e 
abusivismo speculativo, la necessità di nuove norme repressive 
dirette contro le progettazioni abusive, la modifica delle scadenze 
previste nel decreto: 

Intanto domani è prevista la prima manifestazione cittadina di 

firotesta contro il condono. L'appuntamento è per le 18 al Pan-
heon. «Contro il condono-beffa sull'abusivismo edilizio!, dice lo 

slogan. La manifestazione, indetta dall'Unione borgate (che critica 
duramente il provvedimento del governo) è stata preparata da 
decine di assemblee nelle borgate. Ieri sera una manifestazione di 
2 mila persone ha interrotto ì lavori del consiglio dell'VIII Circo
scrizione, chiedendo un impegno contro il decreto. Sull'argomento 
è poi cominciato il dibattito. 

Co.re.co. blocca 
la delibera 
capitolina 
sui centri 
direzionali 

Ecco, di nuovo, il comitato 
regionale di controllo. Con una 
decisione a dir poco singolare, 
questa volta ha bloccato l'ap
provazione della delibera co
munale di affidamento dello 
studio di fattibilità del sistema 
direzionale. Il motivo? Perché i 
documenti sul «protocollo d'in
tesa. tra Comune-sindacati-
imprenditori, in base al quale 
sono state scelte le ditte incari
cate di studiare il sistema dire
zionale, richiesti all'ammini
strazione, non sono stati inviati. 
in «copia conforme». Eppure la 
giunta non era assolutamente 
obbligata, trattandosi di docu
menti programmatici e non di 
atti amministrativi, di inviarli 
al comitato regionale. Infatti, 
per legge, un accordo program
matico (come quello tra Comu
ne, sindacati e imprenditori) 
non ha bisogno del «visto» e 
quindi non può essere sottopo
sto a controllo amministrativo. 
La giunta ha inviato lo stesso 
questi documenti, in copia, sot
tolineando comunque 1 anoma
lia della richiesta. Ma il comita
to regionale non ne ha voluto 
sapere. Quei documenti erano 
semplici fotocopie, quindi «giu
ridicamente irruei'anti», da non 
prendere in considerazione. 
Conclusione: autorizzazione 
della delibera bloccata. In un 
comunicato emesso ieri matti
na la giunta capitolina ha de
nunciato «tale maldestro tenta
tivo di un organo di controllo 
amministrativo di intervenire 
nell'attività politica dell'ammi
nistrazione, sostanzialmente o-
perando con l'evidente fine di 
rallentare ed ostacolare la rea
lizzazione dei programmi co
munali». 

D «Buon 
Pastore» 

alle donne 
Ignobile 
gazzarra 
missina 

Con trentaquattro voti favo
revoli e diciannove contrari è 
stata approvata, ieri sera, in 
consiglio comunale la delibera 
6325 che assegna al gruppo di 
femministe una parte dell'edi
ficio del Buon Pastore. Si con
clude così una lunga vicenda, 
che ha animato per mesi il di
battito fuori e dentro l'aula 
consiliare, nel mondo istituzio
nale e anche all'interno del mo
vimento femminista. La positi
va conclusione della votazione 
è stata «turbata» da un'ignobile 
gazzarra fascista. I fascisti evi
dentemente non hanno voluto 
proprio «mandar giù» l'idea che 
anche il movimento delle don
ne potesse avere spazio e rico
noscimento ufficiale. 

Al momento della dichiara
zione di voto del capogruppo 
comunista Piero Salvagni, i 
consiglieri missini si sono sca
tenati, cercando la provocazio
ne che costringesse a sospende
re la seduta. Prima, dai banchi 
del MSI si sono levate urla e 
improperi. Poi di fronte alla 
ferma risposta di Salvagni che 
stigmatizzava l'intollerante ed 
indecoroso comportamento, il 
consigliere Bontempo si è alza
to e si è avvicinato minacciosa
mente ai banchi comunisti, su
bito seguito da Marchio. Imme
diatamente lo stesso Salvagni e 
con lui gli altri compagni del 
gruppo, hanno fatto fronte ed 
Hanno respinto l'aggressione. 
L'aula consiliare è diventata 
così teatro di una confusione 
indescrivibile. A fatica la presi
denza è riuscita a sedare i tu
multi e a far smettere la gazzar
ra dei missini. Prima delle vo
tazioni, il sindaco Vetere ha no
tato come quanto è successo ie
ri sera non accadeva in aula da 
quindici anni. «Ad un dibattito 
vasto, lungo e anche appassio
nato», ha dichiarato Salvagni, 
«che ha visto il confronto di o-
pinioni diverse, il gruppo missi
no ha opposto un'indegna, inci
vile intolleranza. Noi comunisti 
non consentiremo che si porti
no questi metodi in Campido
glio. Su questa strada saremo 
intransigenti, perché abbiamo 
a cuore innanzitutto la dignità 
del consiglio comunale». 

Cresce nella città la mobilitazione per la giornata del 22 

Pace, scioperano gli studenti 
Il Tasso scuola denuclearizzata 
I giovani manifestano sabato prossimo - Appello ai lavoratori del Comitato per la pace 

Assemblee, appelli, riunioni. 
Cresce in tutta la città la mobi
litazione per la giornata di pace 
del 22 ottobre. In particolare gli 
studenti stanno dandosi da fa
re: il 15 scioperano tutte le 
scuole medie. In vista di questa 
data in molti istituti romani si 
tengono assemblee, ne sono in 
programma trenta (tra le scuo
le interessate ci sono il Mamia-
ni, Malpighi, Manarà, Plinio, 
Orazio, XXX liceo scientifico, 
Newton, Tacito, Visconti). Al
tre assemblee si terranno prima 
del 22. 

Ieri il Comitato romano per 
la pace in una conferenza stam
pa nella sede del Servizio civile 
intemazionale ha fornito tutte 
le informazioni sullo sciopero 
degli studenti del 15, sulla 
grande manifestazione romana 
della settimana successiva e su 
tutte le iniziative di queste set
timane in favore della pace. 

Il primo appello romano con
tro !a folle corsa al riarmo, con
tro i rischi di guerra che si ad
densano sempre più minacciosi 
sull'umanità è venuto dai gio
vani del liceo classico Tasso. Ie
ri questa scuola è stata simboli
camente dichiarata «zona de
nuclearizzata» dal consiglio di 
istituto che, tra l'altro, ha for
malmente riconosciuto il comi
tato degli studenti per la pace. 

Un altro appello per il 22 ot

tobre è stato rivolto a tutti i la
voratori romani dal Comitato 
per la pace. Quattro sono i pun
ti sui quali si invitano i lavora
tori a scendere in piazza. Prima 
di tutto il rifiuto dei missili 
Cruise a Comiso. Sulla loro in
stallazione o meno deve essere 
la gente a decidere direttamen
te, con un referendum istituzio
nale. 

Secondo punto: siano sman
tellate tutte le testate nucleari 
all'Est come all'Ovest Terzo 
punto: ritiro delle truppe italia
ne impegnate in Libano; deve 
essere l'ÓNU con le sue forze a 
ristabilire condizioni di pace 

nel paese mediorientale. Al 
quarto punto la richiesta dell' 
autodeterminazione dei popoli 
con conseguente riconoscimen
to del diritto di manifestare per 
la pace sia ad Ovest come ad 
Est 

Il Comitato romano sollecita 
l'adesione «delle strutture sin
dacali a tutti i livelli alla mani
festazione del 22 ottobre» e in
vita i lavoratori a «momenti di 
sciopero generale per la pace 
come quello pienamente riusci
to proclamato dal sindacato te
desco e svoltosi il 5 ottobre 
1983». Alla manfestazione del 

Sfratti, protesta 
al Pantheon (ore 17) 

Riforma dell'equo canone, 
sua estensione ad uffici e ne* 
gozi, blocco degli sfratti anche 
esecutivi, proroga dei contrat
ti di locazione, potere ai sinda
ci di locazione degli apparta
menti vuoti. È il pacchetto del
le richieste che una delegazio
ne dei comitati di quartiere ro
mani porterà oggi al Parla
mento, dopo una manifesta
zione al Pantheon alle ore 17. 
Hanno aderito PCI. PdUP, SU-
MA, sindacati pensionati, 
l'MFD e centri anziani. 

Classi sovraffollate 
ma mancano 30 prof 

Classi sovraffollate, 30 do
centi che mancano all'appello 
perché il Provveditorato non 
avrebbe ancora disposto le no
mine. Sono questi ed altri an
cora i problemi dell'istituto 
tecnico industriale Vallauri 
nel quartiere Appio Tuscola-
no. Ieri mattina per cercare al
meno una risposta a Unti di
sagi gli studenti si sono recati 
al ministero. L'esito però è sta
to deludente: «Ci dispiace, non 
possiamo farci nulla, rivolge
tevi alla Provincia». 

22 ottobre hanno dato la pro
pria adesione anche la Comuni
tà di Capodarco che dal '66 o-
pera nel campo dell'emargina
zione sociale e dei problemi de
gli handicappati e gli scout cat
tolici dell'Agesci del Lazio. 

Prosegue, intanto, la raccolta 
delle schede per il referendum 
autogestito. Fino ad ora sono 
trentamila le opinioni raccolte; 
da oggi l'iniziativa viene estesa 
anche all'Università. L'obietti
vo è di raccogliere 150 mila 
schede; la mattina del 22 ver
ranno consegnate ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

Tra le iniziative in prepara
zione alla manifestazione del 22 
c'è anche un dibattito sull'in
dustria bellica e l'occupazione; 
è in programma per il 19 al cen
tro sociale «Malafronte». Han
no aderito, tra gli altri, i consi
gli di fabbrica della Contraves e 
della Selenia e di altre indu
strie romane. 

Una manifestazione corteo 
sui temi della pace si è svolta 
nei giorni scorsi anche nel 
quartiere Fidene e Villa Spada 
a cui hanno partecipato nume
rosi cittadini. Sempre oggi alle 
ore 18 a Tivoli si svolgerà un 
attivo di zona con il compagno 
Renzo Gianotti responsabile 
della sezione pace e disarmo 
della Direzione del PCI. 

•È la stampa, bellezza. E tu non la puoi fermare», urla con 
aria di sfida 11 giornalista Humprey Bogari al potente boss 
che cerca di Intimorirlo. E tra le varie sorprese che la 'Stam
pa* ha In serbo, lunedì sera ne ha offerta una particolarmente 
gustosa alle centinaia di romani che affollavano la sala dell' 
Ambra Jovlnelll. Sullo schermo è apparsa la sua Immagine, 
riccioli •divini* al vento, le braccia alzate In segno di vittoria 
e subito si è scatenato un uragano dì applausi. Sì, perché alia 
ribalta insieme a Gianni Melidonl (giornalista sportivo del 
Messaggero) e all'assessore Renato Nicolinl c'era proprio lui, 
Paulo Roberto Falcao, elegantissimo e pronto a rispondere a 
tutte le domande del pubblico. 

Un'occasione ghiotta per ogni appassionato di calcio (e non 
solo per lui). Falcao si è rivelato completamente all'altezza 
delle doti di Intell'genza, raffinatezza e (perché no?) astuzia 
che gli vengono attribuite da tutti gli 'addetti al lavori: Le 
sue risposte, spesso, si sono rivelate sempre più stimolanti 
delle decine e decine di domande che gli sono state rivolte. 
Non capita certo tutti t giorni di poter gettare un'occhiata 
sulle Idee, la cultura sportiva e non, I sentimenti che stanno 
dietro le azioni da manuale di uno del migliori calciatori del 
mondo. 

SI è Iniziato con un lunghissimo filmato della RAI su tutu 
Igoal della Roma campione d'Italia. 

Applausi, coretti, tifo da stadio In una platea trasformata 
In una Improvvisata «curva sud» In miniatura. Quindi, su II 
sipario ed appare — elegantissimo, ma senza forzature — 
uno del pochi al mondo che ha avuto l'onore di essere parago
nato al mitico Pelò. Figlio di un Brasile 'diverso da quello che 
In Italia si è soliti Immaginare*, esordisce. E con aria colta, 
ma estremamente confidenziale prosegue: 'Vedete, In questo 
momento in Italia va di moda il Brasile come da noi va di 

Il pubblico intervista l'idolo sportivo 

Sul palco come 
in campo 
Falcao è 

sempre campione 
Tifo da cuna sud - Paulo Roberto parla di 
cultura, di contratti, di pressing e di erotismo 

moda 11 vostro paese. Ma sono due nazioni molto slmili che 
non si conoscono bene. Io sono di Puerto Alegre, In una regio
ne dove piove spesso e ancor più spesso fa freddo: nulla a che 
vedere con il clima e la vita di Rio. Un errore inverso l'ho 
commesso pensando a Roma. La immaginavo una città euro
pea, con gente compassata e un po' fredda, e invece mi sono 
ritrovato a giocare per uno del pubblici più belli del mondo*. 
Primo ammiccamento che la platea non al è certo lasciata 

All'insegna dell'improvvisazione l'operazione-Pozzuoli 
FT 

-sii*1 ? • Tutte occupate 
dai proprietari 

le seconde case 
per «timore» 

dei terremotati 
Nei paesi in provincia di Latina 

dove stanno arrivando i senzatetto 
I ritardi e la confusione nei soccorsi 

Una famiglia di Pozzuoli abbandona la sua casa 

LATINA — Le prime fami
glie di terremotati prove
nienti da Pozzuoli sono arri
vate Ieri nel sud della provin
cia di Latina. Sono le uniche 
fornite, per ora, di una auto
rizzazione ufficiale del mini
stero. «In realtà — dice un 
responsabile del centro di 
smistamento di Minturno — 
sono diverse centinaia le fa
miglie che hanno lasciato 
Pozzuoli e sono partite In 
cerca di una prima sistema
zione da parenti od amici». 

Questi terremotati do
vrebbero essere sistemati, 
Insieme agli altri nuclei fa
miliari in arrivo nelle prossi
me ore, negli appartamenti 
requisiti nella zona di Scau-
rl-Mlnturno. Ma a quanto 
pare le cose non vanno per 11 
meglio. La prima Impressio
ne e che l'intero servizio di 
assistenza del terremotati 
venga diretto con molta Im
provvisazione. Non tutti 1 co
muni virtualmente Interes
sati al problema hanno 
pronti gli elenchi degli ap
partamenti sfitti da requisi
re. Non a caso tutto sembra 
fermo dopo l'Intervento ini
ziale del carabinieri (che 
hanno requisito un centinaio 
di appartamenti prevalente
mente nella zona di Scaurl-
Minturno dove, secondo l'In
dice Istat, c'è la più alta con
centrazione di case sfitte ad 

una ragionevole distanza da 
Pozzuoli). 

I piccoli proprietari di case 
«puntano 1 piedi» non tanto 
perché pensano sia ingiusto 
dare un tetto al terremotati 
quanto perché non vogliono 
essere vittime di un'altra In
giustizia. A Sperlonga sem
bra di essere tornati ad ago
sto. Tutti 1 proprietari di case 
estive sono Infatti scesl in 
paese dalle loro città. A For-
mla e Terraclna gli alberga
tori protestano anche per l'e
sperienza negativa del 1980 
quando diedero ospitalità al 
terremotati lrplnl. Lo Stato 
deve ancora saldare loro gli 

affitti. «Le prime operazioni 
di soccorso — ha detto Fran
cesco Rossillo sindaco di
missionarlo di Minturno — 
si sono svolte all'insegna del
la semplice solidarietà uma
na. Non ci sono stati pro
grammi né impegni organi
ci. Abbiamo agito all'Inse
gna dell'arte di arrangiarci. 
A Minturno è stato costituito 
un centro mobile di assisten
za e smistamento ma soltan
to oggi ho potuto assumere, 
per via straordinaria e per 
soli 80 giorni, cinque vigili 
urbani ed un geometra. Oltre 
a auesto non c'è nessuna di-

Spacciava droga in un «salotto 
all'aria aperta» a villa Ada 

Aveva organizzato un vero e proprio salottlno all'aperto. 
Appena un po' nascosto tra gli alberi di villa Ada, Luigi Sco-
lozzl, 22 anni di Trlcase, In provincia di Lecce cercava di 
Incrementare così 11 suo smercio di droga, 1 carabinieri della 
compagnia Parloll hanno sequestrato Insieme a mezzo milio
ne, un chilo di hascisc e un bilancino di precisione anche il 
rudimentale arredamento con cui Luigi Scolozzl aveva alle
stito il suo salottlno. Non è la prima volta che a Roma vengo
no individuati luoghi di spaccio all'aria aperta. Due settima
ne fa a piazza di Spagna era stato sequestrato un banchetto 
dove al posto delle tradizionali collanine erano In vendita 
bustine di hascisc. La zona Partoll-Salario-Villa Ada e piazza 
Cratl sta diventando una vera e propria «piazza» di smercio 
tanto che gli arresti sono ormai all'ordine del giorno. 

Un angelo in trenta pezzi 
Due anni di lavori per restaurare la statua sulla Mole Adriana 

Il famoso angelo che svetta in cima alla Mole 
Adriana (e che nella foto vediamo raffigurato di 
spalle), verrà sottoposto tra breve a un lungo e 
meticoloso lavoro di restauro. Scomposta nei 
trenta pezzi che la compongono e con l'aiuto di 
un elicottero la statua atterrerà nel cortile princi
pale del Castello dove resterà per circa due anni 
prima di poter tornare sulla splendida terrazza 
sul Tevere. Il male maggiore che affligge l'opera 
commissionata da papa Benedetto XIV allo scul
tore fiammingo Peter Antonov Verschafelt non è 
tanto nelle strutture bronzee in cui fu fusa origi
nariamente, quanto nel piedistallo su cui poggia. 

Per attenuare gli spostamenti provocati dal 
vento venne creata al suo interno una sorta di 
ossatura in ferro composta di due sbarre inserite 
nel corpo dell'angelo e collegate alle altre che 
sostengono le ali. Questa intelaiatura protettiva 
sta ora risentendo dsgli effetti del tempo. I tecni
ci infatti hanno accertato che se non si provvede 
immediatamente l'angelo può correre il rischio di 
staccarsi e precipitare rovinosamente a terra. Il 
lavori richiederà del tempo, si prevede di rimet
tere la statua al suo posto solo nella primavera 
dell'SS ma secondo il responsabile del restauro, 
Bruno Contardi, non comporterà eccessive diffi
coltà. 

sfuggire, rispondendo con un vero boato. Ma non si doveva 
parlare di calcio? Certo, e l'attesa non è andata delusa. Però, 
prima, ancora qualche battuta non sportiva, sul *sogno rea
lizzato di entrare In contatto con la profonda cultura di Ro
ma* e sulle Iniziative del calciatori brasiliani per promuovere 
aiuti verso le regioni del loro paese maggiormente colpite 
dalla siccità. 

È l'uomo Falcao che viene fuori. E si concede anche rispo
ste come 'Dici che sono erotico come John Travolta? Può 
darsi, la mia carica erotica è 11 calcio, peccato che non ballo 
bene come lui*. Anche la spiegazione delia spinosa questione 
del rinnovo contrattuale viene affrontata partendo (e non è 
Ironia) dalla 'difficile crisi economica che stiamo attraver
sando, nella quale è diffìcile far comprendere alla gente la 
nostra posizione di privilegiati. Quindi è questione da tratta
re con riserbo, per unire 11 sentimento verso una squadra al 
professionismo che ha le sue regole. E quello che ho Imparato 
a Puerto Alegre quando nella completa povertà vendevo bibi
te per potermi permettere gli allenamenti nella squadra cit
tadina*. Dopo la sana lezione di vita, la rassicurazione che si 
attendevano tutti: a meno di Improbabili sorprese Falcao 
firmerà di nuovo per la Roma. E giù un altro boato. 

Interessante, aldi là delle domande, dicevamo. E l'ha con
fermato anche lasciando lontane anni luce le frasi 'di conve
nienza* su colpi di tacco e girate al volo per spiegare a tutti 1 
complessi meccanismi di una zona 'pressing* che una squa
dra dfve 'Sapientemente alternare alla marcatura stretta, 
che obbliga anche 1 migliori ad essere campioni per la squa
dra e non per se stessi*. Un saluto affettuoso e cala II sipario. 
Davvero uno del migliori, questo Falcao, anche 'fuoricam
po*. 

rettiva specifica da parte del
la protezione civile. CI hanno 
gettati allo sbaraglio». 

«In realtà — dice Franco 
Valerlo segretario della se
zione del PCI di Scauri —T 
amministrazione comunale, 
al di la delle dichiarazioni 
del sindaco democristiano, si 
è mossa tardi e male. L'Ente 
locale ha gestito In modo 
precario ed Insufficiente tut
ta la prima fase della emer
genza tanto che è stato sca
valcato dalla prefettura che 
ha eseguito l discutibili In
terventi del giorni scorsi. È 
sintomatico il fatto che a 
Minturno non sia ancora 
stata costituita la commis
sione per la protezione civile. 
Il comune dispone di una 
dettagliata mappa di almeno 
cinquemila case estive. A-
vrebbe potuto proporre una 
graduatoria per non penaliz
zare solo 1 piccoli proprietari. 
Ma così non è stato». 

«Il problema della siste
mazione del terremotati — 
conferma Gianni D'Acunto 
segretario della sezione del 
PCI di Minturno — Investe 
tutto 11 sud della provincia di 
Latina. Il nostro partito ha 
già avanzato nel vari comuni 
una serie di proposte di in
tervento. Noi pensiamo che 
si debba procedere alle re
quisizioni seguendo però cri

teri di rigore e di giustizia». ' 
Ora, Infatti, la facilità del

le prime requisizioni dovuta 
al «fattore sorpresa» si è dis
solta e la gente vuole vederci 
chiaro. 

Ieri sul muri di Mlntumo è 
apparso un manifesto che 
invitava 1 proprietari di case 
sfitte a metterle volontaria
mente a disposizione. Ma 1* 
appello finora non è stato ac
colto. 1 carabinieri In queste 
ore stanno chiedendo al co
muni della zona sud pontina 
di fornire con urgenza un 
primo elenco delle case sfitte 
da requisire. Al momento, 
comunque, 11 comune di 
Minturno è l'unico ad ospita
re 1 terremotati di Pozzuoli 
senza però disporre di strut
ture e dotazioni finanziarle 
straordinarie. Per ora c'è sol
tanto l'Incentivo economico 
annunciato dal governo di 3 
milioni di affitto l'anno a chi 
offre spontaneamente un ap
partamento per cinque per
sone. Ieri, Intanto, si è svolta 
la riunione del comitato fe
derale del PCI di Latina nel
la quale sono stati discussi 1 
problemi della emergenza e 
dell'assistenza dei terremo
tati e le Iniziative che 1 comu
nisti pontini effettueranno 
nel prossimi giorni. 

Gabriele Pandotfi 

Aperta ieri dalla Procura 

Sotto inchiesta 
gli scioperi dei 
trasporti F.S. 

Un'indagine ad ampio rag
gio per stabilire quali siano gli 
scopi e le modalità degli scio
peri indetti per i prossimi gior
ni nel settore dei trasporti 
pubblici è stata avviata ieri 
dal sostituto procuratore Gior
gio Santacroce. L'avvio degli 
accertamenti ha preso Io 
spunto dallo sciopero attuato 
lunedi scorso dai ferrovieri a* 
derenti alla Fisafs, un'agita
zione che dovrebbe riprendere 
tra qualche giorno anche per 
iniziativa del Sindl-Fer. 

Con il magistrato collabora
no funzionari e agenti della 
squadra mobile che dovranno 
identificare i componenti del 
comitati direttivi che si accin
gono ad indire le forme di lot
ta. Il reato ipotizzato dal dot
tor Santacroce è quello di in
terruzione aggravata di un 
pubblico servizio. 

L'inchiesta riguarda non so
lo le ferrovie ma anche altri 
settori del trasporto, come la 
navigazione marittima, aerea 
e il controllo delle autostrade. 
In particolare nel programma 
delle agitazioni è previsto Io 
sciopero del personale dei va
goni letto, di quello viaggiante 
e l'astensione dal lavoro degli 
addetti al traghetti 

Costruivano 
nei cantieri 

sigillati: 
arrestati 

Continuavano a costruire, 
nonostante il pretore avesse 
bloccato 1 lavori nel loro can
tieri abusivi. Ieri mattina 1 
carabinieri di Tivoli hanno 
fatto irruzione a Marco Si
mone di Guldonla e hanno 
tratto In arresto 1 proprietari 
delle costruzioni. Giovanni 
Fabbri, Paolo Benedetti, 
Francesco De Vito e Marian
na D'Antonio sono finiti in 
carcere per violazione del si
gilli. Analoga sorte è toccata 
al proprietario di una piccola, 
azienda agricola a S. Angelo 
Romano, Ella Fiorentino, 
denunciato e arrestato per 
Inquinamento. Per ubria
chezza, maltrattamenti ver
so un familiare e aggressione 
a pubblico ufficiale è stato 
arrestato infine un uomo, 
Giacomo lori, sorpreso dal 
militari mentre in casa si ac
caniva a suon di pugni e cai* 
ci contro la moglie. 

Angelo Melone 

Minacciano il suicidio 
profughi afgani 

Piuttosto che tornare in Afghanistan hanno minacciato di 
uccidersi 112 profughi «in transito* a Fiumicino hanno al mo
mento poche speranze che le loro richieste vengano accolte. 
Cinque di loro, che lunedi sera avevano proseguito il viaggio da 
Damasco fino a Vienna, sono già stati rispediti dalle autorità 
austriache a Roma, ed in serata sarebbero ripartiti alla volta di 
Damasco, in Siria. La stessa sorte sembra riservata ai sette fermi 
da lunedi sera nella sala transiti dell'aeroporto, n ministero 
degli Esteri, infatti, ieri sera ha inviato una nota alle autorità 
sinane affinché permettano il transito dei profughi alla volta di 
Kabul, in Afghanistan. Ce già un accordo con la compagnia di 
bandiera afgana che ha acconsentito, dopo funghe trattative, di 
riportare gratuitamente in patria I sette esuli. 

Un accordo che certo non accoglie l'appello del gruppo fermo 
a Fiumicino. «Se ci costringeranno a tornare in Sina — ha detto 
il capofamiglia, Morante»! Sharif — mi ucciderò insieme alla 
mia famiglia. Non voglio puù vivere in un paese comunista». 
Con lui, sono fermi nella «sala transiti* sua moglie Shaima, i tre 
figli di cinque, quattro e un anno e mezzo, e due amici E stato lo 
stesso Shanf a raccontare il travagliato esodo. Due anni fa var
carono a piedi il confine dell'Afghanistan con l'Iran. «In Iran ci 
procurammo del passaporti falsi, che ci servirono per raggiun
gere Damasco (proprio il problema dei passaporti sarebbe Tosta
celo più grosso per le autorità italiane - nArA Disperati ven
demmo tutto ciò che d era rimasto per atwuistare 11 biglietto 
aereo per Roma*. Del ano «t occupa anche PAlto coounlssarUU 
dell'emù a Roma. 


